
Appuntamenti settimanali

INFORMAZIONI UTILI
Ufficio parrocchiale: Via della
Campagnola,11 - tel. 0481/99148
aperto nei giorni f eriali dalle ore
18.00 alle 19.00.
e-mail: parrocchia.gradisca@tin.it
Internet: www.parrocchiagradisca.it

Parroco: don Maurizio Qualizza
(335.5619695); Diaconi: Franco Molli
(328.6829568), Renato Nucera - San
Valeriano (0481/99698).

LUNEDÌ 25 17.30 S. Rosario; 18.00 Santa Messa in San Giovanni
(Beni,Ugo,Assunta)

MARTEDÌ 26 17.30 S. Rosario; 18.00 Santa Messa in San Giovanni
(Iolanda, Agostino)
20.30 in Santo Spirito Lectio Divina — “Leggere la
nostra v ita con gli occhi di Dio: S ignore, nella tua luce
vediamo la luce.” Predica Padre Marco, O.F.M.
Capp.

MERCOLEDÌ 27 17.30 S. Rosario; 18.00 Santa Messa in San Giovanni (Dina,
Giuseppe)

GIOVEDÌ 28 A San Valeriano: 17.30S. Rosario; 18.00 Santa Messa
(Gioconda, F rancesco)

VENERDÌ 29 O re 15,30V iaC rucis a San Valeriano; 18:00 Via Crucis e
18.30 Santa Messa in Duomo

SABATO 1
marzo

Ore 10,00 benedizione del nuovo Cimitero

16.00 –17.30 confessioni in Duomo

18.00 Santa Messa solenne in lingua friulana accompa-
gnata dal coro di Felettis a San Valeriano (Ugo, Rosa,

DOMENICA 2
IV DOMENICA DI
QUARESIMA

SanteMesse 8.30 Santo Spirito (Giuseppe, Maria)
9.30 a San Valeriano (Rodolfo)

11:00 (C oncetta) e 18.00 in Duomo

DOMENICA 24
III DOMENICA DI

QUARESIMA

SanteMesse : 8.30 Santo Spirito (Gusto, Maria)
9.30 a SanValeriano (F rancesco, Filomena, Fedele)
11.00 (Guglielmo, A ngelo, Antonia) e
18.00 in Duomo.

24 febbraio 2008
II SETTIMANA DI

QUARESIMA

RACCOLTA PER IL RISCALDAMENTO DELLE CHIESE

SANTO SPIRITO - € 267,50
DUOMO - € 234,90
SAN VALERIANO - € 700,00

La conversazione di Gesù con la
Samaritana si svolge sul tema

dell’“acqua viva”. Quest’acqua è indi-
spensabile alla vita, e non è sorpren-
dente che, nelle regioni del Medio O-
riente dove regna la siccità, essa sia
semplicemente il simbolo della vita e,
anche, della salvezza dell’uomo in un 
senso più generale e spirituale-
r e l i g i o s o i n p a r t i c o l a r e .
Questa vita, questa salvezza, si posso-
no ricevere solo aprendosi per acco-
gliere il dono di Dio. È questa la con-
vinzione dell’antico Israele come della 
giovane comunità cristiana. E l’autore 
dei Salmi parla così al suo Dio: “È in 
te la sorgente della vita” (Sal 036,10). 
Eppure questo incontro-simbolo tra
Dio e l’umanità ci dice: stai attento 
perché l’umanità che ha accolto il Si-
gnore è quella che veniva indicata co-
me impura (gli abitanti di Samaria) e
di fatto quella che si considerava giu-
sta e pura (i Giudei) l’hanno rifiutato 
mettendolo in croce. (segue...)



Questa settimanasegnaliamo:
“Diagnosi prenatale...ad ogni 
costo?”(Editoriale—don Fran-
co Gismano);
Cresce l’attesa per la visita del 
Patriarca Bartolomeo I (pag. 5);
GRADISCA:
Scout gradiscani ad Auschwitz
con il Treno della Memoria;
(pag. 19) Azione Cattolica:
una realtà viva (pag. 19);

VOCE ISONTINA
24-25

26
Fam. Pierattoni/ Silvestri
Via Bidischini, 49
Tel.: 0481–99166

27-28
29

Fam. Cellie/ Bagat
Via Mazzini, 9
Tel.: 0481-99240

1-2
3

Fam. Pecorari/Portelli
Via Mazzini, 7
Tel.: 0481-92060

ICONA DELLA FAMIGLIA

(...continua). Il messaggio che sta nella narrazione dell’incontro tra Gesù e la Samarita-
na diventa allora un invito ad essere umili, ad essere veri, a rifiutare qualsiasi fariseismo
che non è morto con la fine dell’Antico testamento e l’Avvento del nuovo nella storia di 
Gesùdi Nazareth, ma è sempre lì pronto a prendere dimora nelle tue azioni, nel tuo vive-
re la fede, nel tuo cuore.
Oggi l’esperienza di fede, che spesso rischia di rimanere solo esperienza religio-
sa, cioè fatta di cose e di prescrizioni, a prescindere da un rapporto personale con
Cristo, rischia di essere una qualcosa di incolore, inodore, insapore, cioè non
significativa, eppure quando ti trovi in un deserto o in una situazione di vera
sete, basta un bicchier d’acqua… “incolore, inodore, insapore” a darti vita a farti 
riprendere.
Gesù è questo mistero, i mezzi che Lui ci ha lasciato per arrivare a lui, fare espe-
rienza, pur sembrandoci tante volte stanchi, vuoti di significato, ripetitivi (basti
pensare alla Messa, ma non meno all’ormai dimenticata confessione) sono invece 
fonti di vita. Il “pozzo” che nel vangelo rappresenta la Torah, la Legge mosaica, è 
ormai secco, non dà acqua, non dà vita! In altri termini, se non c’è un’esperienza 
vera di Gesù e quindi di Dio (e questa passa attraverso al sua Chiesa-
comunità…. ricordiamo ”Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza voi disprezza me. E 
chi disprezza me disprezza colui che mi ha mandato”.(Lc 10,16) i nostri “pozzi” che 
possono essere i programmi pastorali certo, ma anche “la mia Azione cattolica”, 
“il mio gruppo Scout”, la mia esperienza, la mia cultura o educazione religio-
sa…..ecc. sono pozzi vuoti, illusioni. Chiediamo allora al Signore una sete di Lui,
di lui solo! don Maurizio

Vita della comunitÀ
Battesimi: sabato prossimo in Duomo accoglieremo nella nostra co-
munitàilpiccolo ANDREABRAMO.

Nella casa del Padre : Ci hanno lasciatiGraziella CARPENE’ in 
Piva; Paolo BRANDOLIN. Alle famiglie la vicinanza e la pre-
ghiera della comunità.

Domenica, 2 marzo alle ore 15:00,   presso l’Oratorio San Miche-
le in Via Mazzini, a Monfalcone - 4° incontro per le persone di-
vorziate - risposate e le famiglie atipiche. “Coscienza del peccato:  
non sensi di colpa ne superficialità sul senso del male”

BENEDIZIONE DEL NUOVO CIMITERO
Sabato 1° marzo alle ore 10,00 tutti sono invitati a parteci-
pare alla liturgia di benedizione della nuova area cimiteria-
le del CAMPOSANTO comunale di viaCampi

CI SCRIVE DON ANTONIO RIBOLDI
Tempo fa ho mandato un pensiero di solidarietà a mons. Riboldi coinvolto
certamente con il cuore, ma probabilmente anche concretamente nel dramma
umano oltre che ecologico che vive anche Acerra per il bene conosciuto pro-
blema dei rifiuti, questa la sua risposta.
Carissimo don Maurizio, carissimi,
grazie della solidarietà che avete per questa nostra Regione Campana che sta
vivendo un momento drammatico. Li avevo avvertiti qualche anno fa che la solu-
zione era come in tutta Europa il termovalorizzatore o la raccolta di fferenziata.
Non solo non raccolsero l’invito ma subii minacce che costrinsero le autorità a 
darmi la cosiddetta ‘tutela’ per due anni! Ora stanno pagando un duro prezzo. 
L’appello alla solidarietà di tutta l’Italia nell’accogliere i rifiuti e aiutare a torna-
re alla normalità e darci tempo di costruire termovalorizzatori, se leggiamo le
cronache è accolto da pochi.
Un rifiuto che è peggio dei ri fiuti. Che Dio scuota la buona volontà di tutti, a
cominciare da qui e tenga lontano ogni possibilità di violenza che uccide la carità
e la ragione. Pregate per noi e con affetto io vi ringrazio e vi benedico,
Antonio, vescovo

“Il seme germoglia e cresce;  come egli stesso non lo sa”


